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TEORIA E PRATICA

I salti con rotazione
nel pattinaggio artistico

Le capacité di un pattinatore vengono attualmente quasi esclusivamente determinate
dai salti, e le prestazioni vengono valutate dai giudici in base alla molteplicità delle va-
riazioni di salti presentate e al numéro delle rotazioni effettuate; i salti vengono spesso
addirittura soprawalutati, purtroppo, in quanta le piroette, le sequenze di passi, le pose,

lo stile, l'originalité e la capacité d'interpretazione della musica d'accompagnamen-
to, sono pure parte essenziale di un programma libera. A causa di questa soprawaluta-
zione dei salti, I'atleta si vede confrontato con la nécessité di imparare a padroneggiare
i suoi salti, imprimendovi un numéro massimo di rotazioni. Non di rado egli perö falli-
sce, nonostante un allenamento intenso ed una tecnica perfetta, a causa di fattori, dei
quali i suoi concorrenti sono dotati per natura.

di Kurt Pulver, Prof, di pattinaggio artistico
Libera adattamento di Manuela Albertolli

In generale

Sviluppo storico
I salti attualmente più in voga venivano
giè eseguiti alia fine del secolo scorso,
sebbene allora venissero presentati con
un'unica rotazione in aria (360°). Ancora
oggi questi salti portano il nome dei loro
inventori. Un materiale di pattinaggio mi-
gliore ed una tecnica più spinta, hanno
permesso ai pattinatori di raddoppiare la

rotazione di questi salti (720°), giè più di
50 anni fa. Dopo la seconda guerra
mondiale, alcuni pattinatori americani riusci-
rono ad eseguire alcuni salti con una
rotazione tripla (ca. 1080°). La vera e propria
rivoluzione, e cioè di pattinare un pro-
gramma libera presentando un assorti-
mento compléta di salti tripli, è un feno-
meno degli ultimi anni. A questo proposi-
to occorre notare che gli uomini, grazie
alia loro conformazione fisica, sono mag-
giormente awantaggiati rispetto alle
donne. Anche delle ragazze che si trova-
no nella prepubertè e che posseggono un
fisico idealmente proporzionato, riescono
spesso ad eseguire dei salti tripli con facilité,

ma queste prestazioni non possono
purtroppo venir mantenute nel tempo,
nemmeno con un allenamento continuo,
in quanta le loro proporzioni variano
durante la puberté.

Nel corso di questi ultimi due anni si è

potuto assistere per la prima volta alla di-
mostrazione di un triplo Axel (3/2 rotazioni,

1260°), in occasioni di concorsi inter-
nazionali. In un prossimo futuro, questo
genere di prestazioni riuscirè solo ad un
numéro limitato di atleti d'élite di sesso
maschile, mentre salti quadrupli potran-
no eventualmente riuscire, con molta for-
tuna, ad individui dotati di un senso, parti-
colare per l'acrobazia, permettendo loro,
vista la raritè, di diventare delle star mon-
diali. Per incrementare le sue prestazioni
I'atleta sarè piuttosto portato ad eseguire
delle combinazioni di più salti tripli, ren-
dendo difficile anche al conoscitore tecni-
camente preparato la distinzione dei sin-
goli salti presentati.

Predisposizione fisica
È risaputo che è grazie alla combinazione
del lavoro dei muscoli e degli impulsi ner-
vosi che si manifestano le prestazioni fisi-
che. La potenza del salto di un pattinatore
dipende innanzitutto dal lavoro della sua
gamba di partenza e dalla muscolatura
del polpaccio, della coscia e dei glutei. II

fatto poi di prendere lo slancio a forte
vélocité, permette di saltare su una distanza
più lunga. La capacité di effettuare delle

La foto è unica nel suo genere. Illustra un triplo
Lutz eseguito da Denise Biellmann in una posi-
zione perfetta.
Malgrado l'enorme forza centrifuga si distingua

chiaramente la tensione dei muscoli e la

grande concentrazione.
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rotazioni puö venir solo in parte attribuita
alla perfetta padronanza délia tecnica
délia sequenza dei movimenti. Le persone
con una capacité spontanea di reazionee
degli impulsi nervosi vivaci, sono avvan-
taggiati nei confronti di persone piuttosto
flemmatiche. Essi sono inoltre in grado di

correggere più facilmente errori di movi-
mento dopo lo stacco del salto e di ap-
prendere più rapidamente. Per effettuare
un salto, è assai importante che il pattina-
tore abbia délia volonté, sia coraggioso e
ragionevolmente ambizioso.

Punto d'atterraggio
effettivo

Punto di partenza
effettivo

Direzione del salto

Linea d'uscita
Rotazione
(semplice, doppia, triplia)

Linea di partenza

Traccia e principio di un salto in generale.

Tecnica e principio del salto

Nel pattinaggio artistico, tutti i salti con
rotazione iniziano con una fase durante la

quale il corpo scivola su un cerchio, il cui
raggio puö essere fortemente modificato
nel corso dell'ultima parte dello stesso,
proprio del punto di decollo. La direzione
ideale del salto è la tangente a questo
cerchio di partenza; la rotazione awiene
inoltre - fuori da questo cerchio - su que-
sta linea immaginaria.
Adattandosi alla vélocité e al raggio del
cerchio di partenza, il corpo ha la tenden-
za a inclinarsi verso l'interno del cerchio
stesso; al momento délia spinta il corpo
deve perö tornare il più possibile diritto,
per poter raggiungere un momento di
rotazione controllato. Per far questo è ne-
cessario che il pattinatore abbia un buon
controllo délia posizione del suo corpo.
Una rotazione supplementäre si ottiene
riunendo tutte le parti del corpo sull'asse
di rotazione (per esempio chiudendo le
braccia e le gambe). Il fatto di prendere lo
slancio a una vélocité maggiore per effettuare

un salto, permette, generalmente,
di saltare su una distanza più lunga. La fase

di volo cosi prolungata, favorisée l'au-
mento del numéro delle rotazioni.
L'estensione délia gamba di spinta fa spo-
stare la pressione del peso del corpo dalla
metè délia lama verso la parte anteriore

délia stessa, provocando la spinta del salto

verso l'alto.
A seconda del tipo di salto questa
sequenza di movimenti e questi tempi di
movimenti, si svolgono con ritmi diversi.
La fase più rapida del movimento è quella
dell'atterraggio. Il pattinatore deve essere
in grado di aprire le braccia e le gambe
cos) da poter frenare la rotazione, ese-
guendo simultaneamente l'atterraggio
stesso in una posizione esteticamente
corretta.
La linea d'arrivo del salto va pattinata in-
clinando nuovamente il corpo verso
l'interno del cerchio. Il pattinatore atterra al-
l'indietro, sulla parte anteriore del pattino.
La forma arrotondata délia lama permette
uno spostamento naturale delle forze
d'atterraggio dalla parte anteriore verso il

centra del pattino, mentre un ginocchio
flesso ammortizza il colpo dell'atterraggio

stesso.

Genere dei saiti

La rotazione di un salto puö awenire nello
stesso senso del cerchio di partenza, op-
pure nel senso inverso. Si puö saltare par-
tendo dal filo interno o da quello esterno,
partendo dalla parte anteriore del pattino,
con o senza l'aiuto délia punta del pattino
délia gamba libera (salti puntati). L'atter¬

raggio puö awenire sia sullo stesso piede
e sullo stesso filo usato alla partenza, sia
sul piede o sul filo opposto. L'atterraggio
deve sempre essere fatto all'indietro e su
una gamba, per poter essere giudicato
corretto. Il genere délia partenza e
dell'atterraggio permettono quindi la distinzio-
ne fra un salto e l'altro. È dunque osser-
vando la partenza e l'atterraggio di un salto,

che gli si puö dare il suo nome e lo si

puö classificare nella categoria che corri-
sponde al suo grado di difficoltè. L'au-
mento del numéro delle rotazioni è attual-
mente uno ottimo stimolo per l'atleta e lo
incita a migliorare costantemente la sua
prestazione, visto che i salti con più rotazioni

permettono di ricevere note migliori
in competizione.

un Rittberger
Oestro /ndietro Esterno

Denise Biellmann è l'unica donna al mondo in grado di saltare un triplo Lutz.
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Esempio di un salto «puntato» (Lutz) con
il senso di rotazione contrario alla linea di
partenza

Gli errori

Spesso anche un salto ben allenato pub
fallire; le cause più frequenti sono le se-
guenti:
a) ritmo errato al momento della partenza

del salto, come pure nella sequenza
di movimenti e nel modo di spostare la

pressione dalla parte anteriore verso la

parte centrale del pattino
b) posizione errata del piede di partenza o

direzione errata del salto

c) posizione errata del corpo sul cerchio
di partenza

d) rotazione anticipata di parti del corpo
e) tensione del corpo debole in aria o

durante la fase di atterraggio
f) errato movimento della gamba libera

Per raggiungere una rotazione supplementäre bisogna chiudere energicamente le braccia e le

gambe. II pattinatore, per riuscire in questa fase, deve avere forza e coraggio.

Tavola dei salti con rotazione(i) più ricorrenti nel pattinaggio artistico

Nome* Salto Salto Salto Partenza Atterraggio Salto Senso di rotazione
sem- doppio triplo puntato rispetto alia linea
plice di partenza

Salto del tre 180° - - Av. est. Ind. est. nello stesso senso
Salchow 360° 720° 1080° Ind. int. Ind. est. nello stesso senso
Sherry-flip 360° 720° 1080° Ind. est. Ind. est. X nello stesso senso
Rittberger 360° 720° 1080° Ind. est. Ind. est. nello stesso senso
Flip 360° 720° 1080° Ind. est. Ind. est. X nello stesso senso
Lutz 360° 720° 1080° Ind. est. Ind. est. X nel senso inverso
Axel esterno 540° 900° 1260° Av. est. Ind. est. nello stesso senso
Axel interno 540° - Av. est. Ind. int. nello stesso senso

* ordinati secondo il grado di difficoltà

Av. avanti Ind. indietro
P.S.
I gradi di rotazione indicati sopra sono teorici e non corrispondono alia rotazione effet-
tiva eseguita in aria, poiché è già présente nel momento della partenza e dell'atterrag-
gio, mentre il pattino tocca ancora il ghiaccio.

Durante l'apprendimento dei salti con più ro-
tazioni, una «longe» tenuta daU'allenatore
protegge il pattinatore da incidenti.

g) apertura anticipata o ritardata delle
braccia o della gamba libera

h) errore nel modo di spostare la pressione
dalla parte anteriore del pattino verso

la parte centrale al momento del-
l'atterraggio

i) interruzione del movimento di rotazione
durante la fase di volo dovuto a pau-

ra o insicurezza.

Gli incidenti

Nel pattinaggio artistico si verificano ra-
ramente incidenti di una certa gravité. La

propriété del ghiaccio di facilitare lo sci-
volamento permette altresi di ammortiz-
zare le cadute, anche se queste awengo-
no a una vélocité relativamente elevata.
Lesioni a parti dei piedi, delle gambe e
della schiena, sono soprattutto causate
da un'errata tecnica nell'atterraggio op-
pure dall'uso di pattini non adatti.
Un fisico ben allenato e un programma
d'allenamento pianificato giudiziosa-
mente, contribuiscono a prevenire gli
eventuali incidenti. Per l'apprendimento
dei salti con rotazione, gli allenatori pos-
sono servirsi di un apparechio, che nelle
piste coperte viene appeso al soffitto,
mentre nelle piste aperte viene tenuto
dall'insegnante (vedi illustrazione).
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